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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI) e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2006
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che vi sottoponiamo in esame si basa sulla Legge sull’Università della Svizzera italiana (USI), sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana  (SUPSI) e sugli Istituti di ricerca del 3 ottobre 1995 (modificata nel 2005) che precisa nell’art. 3 le competenze del Gran Consiglio (GC) e del Consiglio di Stato (CdS): in particolare prevede che il Gran Consiglio verifichi l’utilizzo del Montante globale e la conformità agli obiettivi del Contratto di prestazione.

Considerata l’importanza che riveste la pianificazione quadriennale (2008-2011) e in particolare il fatto che la stessa sarà presentata quest’anno per la prima volta (ottemperando alle decisioni della Confederazione), la stessa è oggetto di uno specifico  Messaggio separato all’indirizzo del GC. Conseguentemente il messaggio si concentra sulla verifica dell’utilizzo del Montante globale.

Per facilitare il compito del GC il CdS ha deciso di redigere il presente documento riassuntivo che si basa:

per l’USI: 

· sul Rapporto dell’anno accademico 2005/06;

· sui Conti 2006 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione;

per la SUPSI:

· sul Rapporto annuale 2006;

· sui Conti 2006 e il Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze;

· sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Come già accaduto nei resoconti precedenti il Messaggio definisce anche il calcolo del Montante globale 2008, anche se formalmente il GC approva questi dati nell’ambito del Preventivo generale 2008 del Cantone. Quest’anno in particolare si è provveduto a delle forti misure di risparmio che vanno ben oltre il criterio del 5% previsto nel Contratto di prestazione stipulato con i due atenei universitari cantonali. Va sottolineata con forza la fattiva collaborazione dimostrata da USI e SUPSI nell’accettare misure di tale entità. Difatti le stesse si inseriscono in un contesto di forte sviluppo delle due istituzioni, che andrebbe premiato e non frenato. Lo dimostra in particolare lo sviluppo della ricerca scientifica, da sempre uno dei parametri qualitativi di primaria importanza per questo tipo di scuole.

1.
Considerazioni GENERALI

1.1
Novità nella politica federale

Il Parlamento è stato più volte informato nei  messaggi degli scorsi anni della situazione di stallo che si verificava a livello federale. In particolare fino all’anno scorso non si disponeva del Messaggio alle Camere federali per i crediti 2008-2011. Oggi questo Messaggio è stato adottato e se ne conoscono sia il contenuto strategico che quello finanziario. Come citato poco sopra, nello specifico messaggio al GC lo stesso è ampiamente analizzato, presentando nel contempo la pianificazione 2008-2011 sia dell’USI che della SUPSI. Si rinvia a questo testo per un’ampia panoramica dell’orientamento di questo settore nei prossimi anni a livello cantonale, ivi compresi l’evoluzione prevista degli accordi intercantonali AI-SUP e AI-UNI (cioè dei costi che si assume il Cantone per ogni studente ticinese che studia in altri cantoni svizzeri). Il Messaggio federale concernente il promovimento dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2008-2011 (Messaggio ERI) è  stato elaborato nonostante l’unificazione dei dipartimenti responsabili della politica universitaria (Dipartimento dell’ Interno per i Politecnici federali, le Università cantonali e la ricerca scientifica; Dipartimento dell’Economia per le Scuole universitarie professionali (SUP), la ricerca applicata e il transfert tecnologico) non sia avvenuta.
1.2
Nuova Legge federale sull’aiuto alle scuole universitarie e sul coordinamento nel settore svizzero universitario (LASU)

L’avamprogetto della nuova Legge federale sull’aiuto alle scuole universitarie e sul coordinamento nel settore svizzero universitario (LASU) è stato messo in consultazione dal Consiglio federale il 12 settembre 2007. Di fatto questa Legge sostituirà due altre leggi: l'attuale legge federale sull'aiuto alle università (LAU) e la legge sulle scuole universitarie professionali (L-Sup). Conseguentemente la Svizzera si troverà ad avere finalmente un’unica base per il finanziamento delle università cantonali e delle scuole universitarie professionali. Ma sopratutto è ora disponibile uno strumento per il coordinamento  Confederazione/Cantoni di tutto il settore universitario. La LASU diventa di fatto la base del panorama universitario svizzero. La nuova LASU dovrebbe entrare in vigore a partire dal 2012, in quanto con decisione della CUS (Conferenza universitaria svizzera) l’attuale LAU è stata prolungata per ulteriori 4 anni fino al 31.12.2011.
Riassumendo i punti chiave dell’avamprogetto va segnalato che grazie alla direzione strategica comune Confederazione/Cantoni si è proceduto a una razionalizzazione della capacità di governo del settore universitario, e conseguentemente anche della sua efficienza. Questo dovrebbe avere aspetti positivi anche a livello cantonale: le competenze sono chiaramente definite. La conseguenza diretta è che dovrebbe essere possibile ottimizzare la ripartizioni dei compiti. Un punto molto importante è l’introduzione dei costi di riferimento per studente che dovrebbe rendere tutto il settore più trasparente e soprattutto (almeno nelle intenzioni) permettere un migliore controllo dei costi. Sempre dal punto di vista finanziario, i sussidi terranno conto delle prestazioni e dei risultati (efficienza). Per quanto attiene alla qualità è stato fissato un sistema indipendente di accreditamento. 

Dal punto di vista finanziario l’introduzione dei costi di riferimento per il finanziamento di base dell’insegnamento dovrebbe permettere di meglio controllare l’evoluzione dei costi e dare ai finanziatori (il Cantone in questo caso) i mezzi per verificare se i costi del settore universitario sono più o meno ragionevoli. Finora il sussidi di base per le SUP erano calcolati sulla base di un importo standard per studente e di un sussidio per la ricerca, mentre i sussidi di base per le Università erano ripartiti in funzione del numero di studenti (70%) e delle prestazioni nella ricerca (30%). In futuro saranno attribuiti in base ai medesimi principi di prestazioni e competitività, anche se si terrà conto delle specificità delle Università e delle SUP e dei loro settori di specializzazione. La durata degli studi in futuro sarà sussidiata per principio in crediti ECTS e non più sulla durata normale degli studi. 

Nel campo specifico della ricerca resta ancora da definire in che modo ripartire i fondi tra l’insegnamento e la ricerca. Il Cantone Ticino dovrà operare affinché nei vari modelli di ripartizione proposti nella LASU in consultazione sia adottato quello che maggiormente apporta in termini finanziari per i nostri due atenei cantonali. 

Anche se nel momento in cui viene presentato il messaggio non sono ancora stati vagliati tutti gli aspetti della nuova LASU, è comunque confermato che l’autonomia delle scuole universitarie (UNI e SUP) è stata riconosciuta e resta centrale nella futura politica universitaria. Il modello di gestione coordinata è comunque abbastanza elastico per permettere ai cantoni di operare in modo sì concertato con la Confederazione, ma anche con margini di manovra propri.
1.3
Accordo intercantonale sul finanziamento delle Università e SUP 

Per il 2008 sono previsti alcuni cambiamenti in particolare per le SUP. I forfaits per studente saranno ridotti, principalmente quelli dei settori SSA (socialità, sanità, arte) visto che dal 2008 saranno sovvenzionati dalla Confederazione allo stesso modo degli altri settori di studio già riconosciuti.
1.4
Nuovi Contratti di prestazione

Gli attuali Contratti di prestazione con USI e SUPSI scadevano alla fine del 2006 e sono stati prolungati fino al 31 dicembre 2007 con la Risoluzione governativa n. 3657 del 22 agosto 2006. La decisione di prolungare i Contratti fu presa pensando che dal 2008 si disponesse di nuove disposizioni  federali in particolare sul sistema di finanziamento degli atenei. Considerato il fatto che l’attuale LAU è stata prolungata fino al 2011 e che la LASU illustrata sopra entrerà in vigore solo dopo questa data, si è deciso di non rimandare oltre e di aggiornare e rivedere (se non proprio di modificare radicalmente) gli attuali Contratti. I nuovi Contratti coprono il periodo 2008-2011 e di fatto ci si allinea così ai tempi previsti dalla Confederazione con il Messaggio ERI che prevede la stessa tempistica. Inoltre, la prossima revisione sarà sicuramente possibile sulla base della nuova LASU. 
Formalmente secondo la Legge sull’USI e sulla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995 (modificata nel 2005), all’art. 3 cpv. 2 lett. a) è il Consiglio di Stato a stipulare con l’USI e la SUPSI i Contratti di prestazione. Considerato il particolare momento in cui si trova il settore universitario cantonale, con la pianificazione quadriennale degli istituti disponibile per la prima volta e con i nuovi crediti del Messaggio ERI conosciuti sia per le SUP che per le Università si ritiene opportuno illustrare anche in questo contesto le principali modifiche adottate. 
I nuovi Contratti di prestazione sono il frutto di diversi incontri svoltisi tra il DECS, USI e SUPSI. Dal punto di vista formale sono i rispetti Consigli dei due atenei che dovranno ratificarne il contenuto.
Per quanto attiene all’USI. All’art. 12 relativo agli obiettivi quantitativi è stato precisato che nella formazione di base gli studenti in provenienza dall’estero non dovrebbero andare oltre il 50%; quindi rispetto all’articolo precedente è stata introdotta anche una soglia massima e non solo minima (20%). Con questa modifica il Cantone vuole precisare il carattere comunque svizzero dell’ateneo malgrado l’aspetto internazionale sia un parametro importante di qualità (se dall’estero si iscrivono studenti è perché il prestigio dell’ateneo è riconosciuto). Tra l’altro la Legge USI/SUPSI/Ricerca prevede all’art. 11 cpv. 3, lett. c) il principio di proporzionalità tra la provenienza dei diversi utenti. Nello stesso articolo si sono voluti quantificare gli obiettivi relativi alla ricerca (sempre più importante all’USI) e alle attività innovative relative ai progetti competitivi della Confederazione. Da una definizione piuttosto vaga sono stati introdotti due parametri più precisi: il 15% dei ricavi dell’insegnamento per quanto attiene alla ricerca e il 5% per quanto attiene ai progetti competitivi. 

Per il Montante globale, considerato che l’USI rappresenta la Fondazione dell’Archivio del moderno nella definizione del budget globale, in caso di revisione della convenzione tra l’USI e la Fondazione dell’Archivio del moderno, il montante a disposizione per questa voce può essere rinegoziato. Così agendo il Cantone si cautela per il futuro. 

L’aspetto più importante della revisione riguarda però i cosiddetti “overheads”, cioè i supplementi per costi indiretti relativi alla ricerca che il FNRS (vedi Messaggio ERI) erogherà in aggiunta ai montanti di ricerca a partire dal 2009. E’ possibile che il volume di tali overheads raggiunga il 20% del montante di ricerca. Considerato che il Cantone applica pure un contributo aggiuntivo del 40% ai contributi incassati dall’USI nei progetti di ricerca competitiva (in particolare del FNRS, ma anche da altri enti), quest’ultimo si sommerebbe al 20% aggiuntivo rappresentato dagli overheads. Per equilibrare l’incentivo cantonale si intende procedere secondo i principi seguenti. Si richiederà di tenere la contabilità separata tra ricavi netti da ricerca e ricavi da overheads. Si intende continuare ad applicare il 40% ma solo sulla ricerca netta, e da questo montante si potrà sottrarre una parte degli overheads percepiti. Infine, nell’ottica di una sempre auspicata collaborazione comune USI/SUPSI si è introdotto un nuovo articolo che specifica che al fine di incentivare future attività comuni (servizi, gestione, insegnamento, ricerca) possono venire riservati dei contributi specifici in forma contrattuale separata.

Per quanto attiene alla SUPSI. Anche per la SUPSI sono stati meglio precisati alcuni obiettivi quantitativi dell’art. 12. Nei cicli di studio della formazione di base è stata alzata la soglia dagli attuali 700 studenti ad almeno 900; per gli studenti in provenienza da altri cantoni il minimo richiesto del 3% è stato aumentato al 5%. Con questi adattamenti si vuole stimolare la scuola a raggiungere obiettivi un po’ più alti. Anche se la SUPSI ottiene già ora dei buoni risultati nell’ambito della ricerca, si è voluto introdurre un nuovo articolo che quantifichi in modo più preciso questo parametro, definendo che la parte corrispondente alla ricerca applicata deve raggiungere almeno il 25% dei ricavi totali (escluse le affiliate). 

Per quanto riguarda gli overheads, gli stessi sono di scarsa incidenza per le SUP (in quanto sono particolarmente legati al FNRS), ma per ragioni cautelative (gli overheads potrebbero arrivare anche da altri enti in futuro) si è pensato di introdurre un articolo come per l’USI. 

La parte più importante della revisione riguarda le modalità di calcolo del Montante globale. In particolare per quanto attiene agli studenti che non beneficiano dell’Accordo intercantonale sulle SUP, quindi gli stranieri, sono stati introdotti degli indici di soglia che dovrebbero permettere di meglio controllare l’evoluzione di questo contributo cantonale nei prossimi quattro anni. E’ stato proposto di erogare il 100% del costo standard per il primo 10% di studenti stranieri; metà del costo standard per la fascia di studenti che si trova oltre il 10% fino al 40%; un quarto del costo standard per gli studenti oltre il 40%. Sono quindi state determinate 3 fasce numeriche di studenti e determinati in maniera regressiva i contributi (100%; 50%; 25%). Anche se a prima vista complicato, dopo le simulazioni effettuate sulla base della pianificazione della SUPSI il sistema di calcolo risulta essere equilibrato. Va precisato che per le affiliate Conservatorio della Svizzera Italiana e Scuola Teatro Dimitri verrà applicato un modello annuale a scalare (2008-2011) per evitare che le misure di contenimento abbiano un impatto economico troppo elevato. Specularmente all’USI anche nel Contratto della SUPSI si specifica che possono essere incentivate attività comuni. 

Con la revisione dei Contratti di prestazione così come elaborati il Cantone ritiene di avere adattato i principali strumenti di controllo per il prossimo quadriennio senza aver definito dei limiti eccessivi allo sviluppo dei due atenei, ma nel contempo precisandone alcuni aspetti importanti. 

1.5
Campus USI/SUPSI Lugano
Sono in corso le procedure pianificatorie necessarie alla realizzazione del nuovo Campus USI/SUPSI di Lugano che garantirà, in sintonia con la politica universitaria cantonale, un ulteriore avvicinamento dei due enti di formazione superiore. Nel Campus troveranno spazio le attività di insegnamento, di ricerca e di formazione continua dell'USI e della SUPSI, nonché il Centro svizzero di calcolo scientifico e l'Istituto universitario federale per la formazione professionale.
2.
USI

Le valutazioni che seguono si basano sul Rapporto 05/06 dell’USI, che coincide con il traguardo del decimo anno accademico, sui Conti 2006, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e sulla Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Di seguito vengono presentati i due aspetti principali dell’attività della scuola: il primo relativo agli studi in quanto tali, il secondo agli aspetti finanziari.

I fatti salienti dell’attività accademica nel corso del decimo anno accademico sono:

· l’USI ha continuato a profilarsi all’avanguardia nell’implementazione delle direttive di Bologna confermandosi anche nel 2006 come l’università svizzera più avanzata assieme a San Gallo in questo campo. Non sorprende che nel periodo in esame siano quindi attivi 13 programmi di Master; 5 nella facoltà di scienze economiche e 7 nella facoltà di scienze della comunicazione. Il fatto che 4 di questi programmi siano comuni alle due facoltà conferma che il processo di sinergie interne procede in modo positivo. 

· l’istituzione di un Istituto di lingua e cultura italiana nell’ambito della facoltà di scienze delle comunicazione, anche se concepito come istituto interfacoltà. L’USI adempie così al suo ruolo di unica università di lingua italiana fuori dall’Italia, mettendo anche a disposizione delle altre università svizzere un profilo formativo specifico all’italianità. Non da ultimo consolida la ricerca nell’area delle scienze umane (mandato che, nel sistema duale svizzero, devono adempiere tutte le università per differenziarsi dalle SUP).

· la ricerca diventa sempre più importante per l’Università e nel 2006 la partecipazione e l’acquisizione di progetti di ricerca competitiva e mandati è stata importante. All’USI sono principalmente gli istituti di ricerca e i laboratori ad acquisire la ricerca, fatto salvo per la Facoltà di Scienze informatiche che generalmente agisce in quanto tale (supportata dall’Istituto Dalle Molle di Studi sull’Intelligenza Artificiale, IDSIA, e dall’Istituto ALARI). Per citare solo i due enti più importanti (FNRS e programmi dell’UE) a fronte di un volume di 2,7 milioni di franchi nel 2005, nel 2006 lo stesso dato si attesta a 3,9 milioni (+43%). 

· il Prof. Piero Martinoli, ordinario di fisica all’Università di Neuchâtel, ha assunto la carica di nuovo Presidente dell’USI il 1° settembre 2006.

Evoluzione del numero degli studenti e dati chiave a 10 anni dalla creazione dell’USI:

	
	1996
	2005/2006

	Numero studenti 
	325
	2’026

	Numero docenti
	43 (15 utp*)
	239 (90 utp)

	Budget annuo complessivo
	13 milioni
	56 milioni

	Ricerca e mandati acquisiti
	1 milione
	7 milioni


(*utp: unità a tempo pieno equivalenti)

La tabella presenta l’evoluzione di quelli che possono essere considerati i principali indicatori che molto sinteticamente illustrano la crescita dell’Università. L’evoluzione degli studenti è confermata anche per l’anno accademico 2006/07 per un totale di 2’157 unità. Il dato particolarmente interessante è che tutte le facoltà hanno visto aumentare gli studenti, e in particolare quella di Informatica che è passata da 69 studenti nel 2004/05 a 116 nel 2005/06. Dei 2’026 studenti l’85% era iscritto alla formazione di base, il 6% alla formazione dottorale e il 9% frequentava gli Executive Master. 

Diminuiscono in termini percentuali gli studenti ticinesi, ma restano stabili in termini assoluti; gli studenti stranieri sono aumentati sia quelli provenienti dall’Italia, ma anche quelli da altri stati: l’USI si configura quindi come un ateneo molto internazionale. Seguendo un trend negativo che non si arresta dall’anno accademico 2002/03 sono in diminuzione sia in termini assoluti che in termini percentuali gli studenti provenienti da altri cantoni. La barriera linguistica assume ormai una valenza strutturale. 

Il Rapporto 05/06 dell’USI fornisce tutte le informazioni sull’attività dell’anno accademico 05/06 in senso generale, in relazione all’attività universitaria vera e propria, e in riferimento agli aspetti organizzativi e logistici. 

2.1
Finanze 2006

Come premessa metodologica si precisa che dati finanziari presentati possono divergere tra il Controllo cantonale delle finanze e i rispettivi rapporti annuali in quanto il primo considera un periodo temporale che va dal 01.01 al 31.12 di ogni anno mentre l’Università presenta il rapporto annuale sulla base dell’anno accademico che copre il semestre invernale dell’anno di riferimento e termina con il semestre estivo dell’anno successivo.

Il Rapporto 04/05 riporta il conto economico, il bilancio, e gli investimenti mobiliari e immobiliari dell’anno civile 2005. Alla voce ricavi si registrano entrate per 52,9 milioni. Il contributo cantonale si attesta a 11,2 milioni a cui vanno aggiunti altri 7,6 milioni di contributi per gli studenti ticinesi all’USI e 2,7 milioni per studenti all’USI provenienti da altri cantoni. Globalmente il contributo del Cantone Ticino alla propria università è stato di 21,6 milioni pari al 41% dei ricavi totali. Il conto economico chiude con un disavanzo d’esercizio di 402'650 franchi. In dieci anni di attività l’USI ha investito quasi 70 milioni di franchi in terreni, edilizia, laboratori, apparecchiature, eccetera di cui 6,6 a bilancio ancora da ammortizzare. Il capitale proprio è di 11,4 milioni.

I conti 2006 (01.01/31.12.) chiudono con un risultato d’esercizio positivo di 71'517 CHF, a fronte di un disavanzo di 402'650 nell’anno precedente. Il capitale proprio al 31.12.2006 è di 11'470'356. Il totale dei ricavi è stato di 58,5 milioni, mentre i costi ammontano a 58,4 milioni. Il Contratto di prestazione prevede che avanzi o disavanzi di esercizio possano modificare il Montante globale solo se superano il 10% dello stesso, eventualità che non si è verificata nel 2006. Il contributo del Cantone è di 18,2 milioni, oltre al quale l’USI ha incassato i sussidi federali della Confederazione tramite la LAU per 13,9 milioni (23,8%). Un’altra voce importante nei ricavi deriva dalle tasse da  studenti e dottorandi pari a 9,4 milioni (7%). Anche per il 2006 va ribadito che il contributo cantonale si mantiene percentualmente tra i più bassi dei cantoni universitari svizzeri.
2.2
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal settore universitario all’intenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene conseguentemente commentata. Si precisa comunque che l’USI ottempera globalmente al Contratto di prestazione, fatto salvo per la questione degli studenti in provenienza da altri cantoni.

3.
SUPSI

Le indicazioni si basano sul Rapporto annuale 2006, sui Conti 2006, sul Rapporto di revisione del Controllo cantonale delle finanze e la Valutazione degli obiettivi del Contratto di prestazione.

Nel 2006 la SUPSI, come del resto le altre SUP svizzere, ha continuato il processo di riorganizzazione e ridefinizione non solo strategica ma anche organizzativa. Non si ripete in questa sede quanto già illustrato nel messaggio dello scorso anno, va però sempre tenuto presente che nelle SUP sono in piena fase di attuazione le direttive del sistema di Bologna col passaggio ai due cicli bachelor/master, col conseguente processo di accreditamento e con lo sviluppo di sistemi di gestione della qualità. Va detto in modo molto chiaro che l’istituzione dei cicli di studio di master avrà l’effetto di aumentare il numero di studenti; i costi supplementari che ne deriveranno dovranno essere compensati non solo con un’offerta mirata delle formazioni ma anche riducendo i costi per studente. Il già citato Messaggio sulla pianificazione 2008-2011 della politica universitaria ticinese illustra in modo molto preciso come intende muoversi la SUPSI in questo contesto.

Il 2006 è stato segnato dall’inizio in settembre dei corsi del nuovo Dipartimento di sanità. Per rendere operativo il nuovo dipartimento gli specialisti del ramo infermieristico, ergoterapeutico e fisioterapeutico hanno lavorato circa un anno. Il primo anno di bachelor è stato frequentato da 72  studenti, e si è optato per il numero programmato considerati anche i limitati posti di stage disponibili. Gli studi sono quindi stati concepiti abbinando la teoria e la pratica (esercitazioni e studio di casi). Sono poi state elaborate delle proposte di formazione continua offerte dall’autunno 2007. Il crescente numero di studenti comporterà in futuro un ampliamento delle strutture logistiche.

La piena integrazione del Conservatorio della Svizzera Italiana (CSI) e della Scuola Teatro Dimitri (STD) nella SUPSI è avvenuta nel 2006. L’affiliazione di queste due entità è stata avvallata in marzo dal Gran Consiglio. Sempre nel 2006 è stata inaugurata anche la nuova sede di Verscio della STD. Va precisato che per quanto attiene al CSI l’affiliazione riguarda solo la Scuola universitaria di musica, una delle tre scuole del Conservatorio. Il modello dell’affiliazione si sta rivelando il più opportuno per le scuole di tipo artistico che per storia e contenuti necessitano di una certa flessibilità. 

Nella ricerca la SUPSI si profila come una scuola molto dinamica anche nel 2006, sia a livello di progetti di ricerca EU che della Confederazione (CTI). Come da mandato conferitole la SUPSI è molto attiva sul fronte delle collaborazioni con le aziende locali (PMI in particolare), e con gli enti pubblici.

I dati chiave relativi agli studenti per l’anno 2006 sono positivi e si presentano come segue: 

Evoluzione numero di studenti in formazione di base:

	
	2002-03
	2003-04
	2004-05
	2005-06
	2006-07

	Dipartimenti
	1’084
	1’090
	1’131
	1’215
	1’328

	Affiliate
	-
	-
	404
	643
	685


I diplomati della sono stati 304 nel 2006, mentre per quanto attiene alla formazione continua si sono registrati 2’134 partecipanti nel corso dell’anno. I nuovo studenti sono stati 698 in aumento del 15% rispetto all’anno precedente. Se si escludono le scuole affiliate (CSI, STD e la Fernfachhochschule di Briga) gli studenti ticinesi rappresentano l’82% del totale.
3.1 Finanze 2006

Le fonti e le modalità di finanziamento della SUPSI possono essere riassunte in questo modo: 

· formazione di base: viene pagata quasi integralmente attingendo a fonti pubbliche; la Confederazione, il Cantone Ticino (compresi i propri studenti ticinesi alla SUPSI), gli altri Cantoni;
· formazione continua: sono i partecipanti a pagare in massima parte;
· ricerca: i progetti acquisiti sono pagati dalle istituzioni nazionali o internazionali presso le quali l’ateneo concorre; il Cantone e la Confederazione stimolano e premiano la ricerca competitiva con un contributo aggiuntivo ;

· prestazioni di servizio: sono pagate dai mandanti.

Il Conto economico 2006 chiude con 49 milioni di costi e 49,9 mio di ricavi per un risultato d’esercizio positivo di 995'000 CHF inferiore al 5% del Montante globale attribuito per il 2006. Va però precisato che la SUPSI ha proceduto ad un accantonamento per 2,1 milioni di franchi per il futuro Campus unico USI-SUPSI. Il Controllo cantonale delle finanze, che agisce in qualità di revisore ha correttamente segnalato la fattispecie nel suo relativo Rapporto. Se così non fosse stato si sarebbero verificate le condizioni per una parziale restituzione dell’utile allo Stato come previsto nell’articolo 25 del Contratto di prestazione in quanto superiore alla soglia sopra indicata del 5%. Vanno però considerati alcuni aspetti legati al piano finanziario investimenti dello Stato nel quale sono stati già stati riservati 8 milioni di franchi per il futuro Campus USI-SUPSI di Lugano. Va anche ricordato che i sussidi federali possono coprire fino a 1/3 dei costi ammissibili in progetti simili, e che è già stata inoltrata alla Segreteria di Stato per l’educazione e la ricerca una richiesta di sussidio agli investimenti previsti nel periodo 2008-2011. 

La SUPSI ha rispettato il Contratto di prestazione, in quanto il risultato ottenuto e l’accantonamento effettuato sono stati ottenuti ottemperando a tutti i requisiti dell’articolo 25 che regola il risultato d’esercizio. La capacità gestionale dell’istituto e i costi per studente mediamente inferiori alla media nazionale concorrono a questi risultati positivi. Infine l’accantonamento è nell’interesse del Cantone visto che andrà a coprire una parte dell’investimento del nuovo Campus riducendo l’intervento finanziario dello Stato. 

Un’analisi dei 49,9 milioni di entrate permette di definire le seguenti fonti principali (senza affiliate): il montante globale del Cantone, comprensivo dei contributi per gli studenti ticinesi in base all’Accordo intercantonale e dei contributi alle infrastrutture è di 25,1 mio pari al 50% del totale; i sussidi della Confederazione ammontano a 8,6 milioni (circa 17%), e i ricavi da terzi (ricerca, servizi, altri cantoni ) raggiungono i 16,2 milioni (32%). 

Il Rapporto 2006 della SUPSI è comprensivo anche della contabilità analitica disaggregata per tipo di prestazione e per tipo di formazione. Come definito dalle regolamentazioni federali vengono considerate le scuole affiliate (CSI e STD) escludendo le infrastrutture e i ricavi e costi non operativi. Ricordiamo che la Fernfachhochschule Schweiz a Briga non riceve alcun contributo da parte del Cantone Ticino. L’Area del lavoro sociale, il Dipartimento sanità, il CSI la STD saranno sussidiate dall’UFFT dal 2008.  Sulla base dell’analitica si desume che i costi per la formazione di base rappresentano il 62%; quelli per la ricerca il 23%; per la formazione continua l’8%; per i servizi il 7%. 

3.2
Verifica degli obiettivi

La Verifica degli obiettivi, redatta dal settore universitario all’intenzione del CdS è allegata al presente Messaggio e non viene ulteriormente commentata. Riassumendo, la SUPSI onora il Contratto di prestazione anche se alcuni parametri di autofinanziamento (peraltro migliorati) non sono pienamente raggiunti.

4.
Preventivo dello Stato 2008

A Preventivo 2008 è stato possibile iscrivere i Montanti globali indicati solo grazie allo spirito di sacrificio dimostrato dalle due Scuole, atteggiamento che va ben oltre la semplice collaborazione fra istituzioni. Ai montanti calcolati è stato applicato, come per gli scorsi anni, l’art. 28 del Contratto di prestazione che prevede una possibilità di riduzione del 5%, oltre a misure di risparmio extra contrattuali. 

4.1
Montante globale 2008 per l’USI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con l’USI per il 2008 ammonta a 14’000'000 di franchi. Su questo montante sono state applicate le misure di risparmio previste nell’elaborazione del Preventivo 2008. 

4.2 Montante globale 2008 per la SUPSI

Il Montante globale calcolato in base ai parametri concordati con la SUPSI per il 2008 ammonta a 33'250'000 franchi; di cui 17’500'000 franchi per la gestione, e 15'750'000 franchi quale contributo cantonale per gli studenti ticinesi alla SUPSI. Su questo montante sono state applicate le misure di risparmio previste nell’elaborazione del Preventivo 2008. 

4.3
Preventivo 2008 
A Preventivo dello Stato si propone di iscrivere 14'000’000 di franchi per l’USI e 33'250’000 di franchi per la SUPSI.

5.
Considerazioni conclusive 

La proposta di Decreto Legislativo in allegato si limita all’approvazione dell’utilizzo del Montante globale 2006 in relazione al contratto di prestazione sia per l’USI che per la SUPSI. Formalmente il Montante globale 2008 verrà approvato dal Gran Consiglio nell’ambito del Preventivo 2008 dello Stato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il resoconto dei Contratti di prestazione tra il Cantone Ticino e l’Università della Svizzera italiana (USI) e il Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) per l’anno 2006

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 23 ottobre 2007 n. 5983 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

L’utilizzo del montate globale dell'USI di 11'845’550 franchi per l’anno 2006 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra USI e Cantone Ticino.

Articolo 2

L’utilizzo del montate globale della SUPSI di 25'097’904 franchi per l’anno 2006 è coerente con gli obiettivi concordati nel Contratto di prestazione tra SUPSI e Cantone Ticino.

Articolo 3
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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